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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  TRA IL GRUPPO SCOUT VIBO VALENTIA 1  E LA FAMIGLIA 

circa le misure organizzative e igienico-sanitarie e i comportamenti individuali volti al 

contenimento della diffusione del contagio da COVID-19 durante le attività estemporanee 

da svolgersi in presenza nel periodo  ottobre - dicembre 2020 

 
I sottoscritti Giacomo Consoli e Paola De Ceglie, Capi Gruppo del Gruppo Scout Vibo Valentia 1 avente 

sede in Vibo Valentia piazza San Leoluca snc   ed  il/la sottoscritto/a  _________________  _,  nato 

a _____________ e__________________________ residente a _____________________ in 

via ___________________ nella qualità di esercente la responsabilità genitoriale del minore:  

 _____________ ,nato/a a ______________________  il  ___________________  

 

Premesso che 

 Il Coronavirus (SARS-Cov2) può causare una malattia (COVID-19) caratterizzata, nella maggior parte 
dei casi da manifestazioni cliniche lievi quali rinite, tosse, febbre, anosmia (perdita del senso 
dell’olfatto), ageusia (perdita del senso del gusto), difficoltà respiratorie, congiuntivite, vomito, 
diarrea, inappetenza e che, in alcuni casi, può determinare forme più gravi fino alla polmonite con 
gravi complicazioni respiratorie; 

 Nella maggior parte dei casi i minori possono presentare manifestazioni della malattia senza sintomi o 
con sintomi lievi derivanti dal contagio da Coronavirus: in questo senso possono essere dei veicoli 
dell’infezione nei confronti degli adulti con cui vengono a contatto senza esserne consapevoli (in 
particolare anziani); 

 La Comunità Capi del Gruppo Scout ha adottato un “Protocollo” pubblicato sul sito del Gruppo / 
spedito via email alle singole famiglie / affisso nella zona di accoglienza e comunque consegnato in 

copia, anche digitale (su canale whatsapp) al fine di poter permettere agli esercenti la responsabilità 
genitoriale di essere a conoscenza delle modalità di svolgimento delle attività in questo periodo di 
emergenza sanitaria. 

Tutto quanto sopra premesso, da intendersi come parte integrante del presente Patto di Corresponsabilità, 

le Parti sottoscrivono il seguente patto per la frequenza del minore alle attività estemporanee/di frequenza 

settimanale svolte con il Gruppo Scout Vibo Valentia 1 e relative al periodo settembre - dicembre 2020. 

 

In particolare, l’esercente la responsabilità genitoriale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, per il caso di dichiarazioni mendaci e di 
formazione o uso di atti falsi dichiara ai sensi dell’art. 47 DPR n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità: 

1. di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna; 

2. che il minore o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare non è sottoposto alla 
misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al COVID-19; 

3. di impegnarsi a tenere a casa il bambino/ragazzo in caso di sintomatologia riconducibile a COVID-19 
(rinite, tosse, febbre uguale o superiore a 37,5°, anosmia, ageusia, difficoltà respiratorie, 
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congiuntivite, vomito, diarrea, inappetenza) del bambino stesso o di un componente del nucleo 
familiare e ad informare tempestivamente il  Capo scout referente dell’unità di riferimento del minore 
della comparsa dei sintomi o febbre; 

4. di essere consapevole ed accettare che il minore sarà sottoposto a misurazione della febbre con 
termometro senza contatto prima dell’accesso all’area delle attività e che, in caso di febbre uguale o 
superiore ai 37,5° o in presenza delle altre sintomatologie del minore o dell’accompagnatore, il minore 
non potrà essere ammesso alle attività; 

5. di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre uguale o superiore a 37,5° o 
di altra sintomatologia riferibile al COVID-19 sopra riportate, il Capo Unità referente provvederà 
immediatamente all’isolamento del minore e successivo affidamento al genitore, invitandoli a 
contattare prontamente il Medico di Medicina Generale o Pediatra di Libera Scelta; 

6. di essere consapevole che il minore dovrà rispettare le indicazioni igienico sanitarie all’interno dell’area 
di attività nonché le altre regole finalizzate alla prevenzione del contagio da COVID-19; 

7. di essere stato adeguatamente informato dai Capi scout organizzatori delle attività e referenti 
dell’unità di appartenenza del minore, di tutte le disposizioni organizzative e igienico sanitarie per la 
sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da COVID-19 ed in particolare: 

 delle disposizioni per gli accessi e l’uscita dalle aree di svolgimento delle attività; 

 di non poter accedere all’area di attività, durante lo svolgimento delle attività ed in presenza dei 

bambini/adolescenti, se non per situazioni di comprovata emergenza. 

8. di essere consapevole che nello svolgimento della procedura di triage è tenuto a informare il Capo 
all’ingresso sullo stato di salute corrente del bambino/adolescente, in particolare dichiarando se ha 
avuto sintomi quali febbre, tosse, raffreddore, difficoltà respiratorie o congiuntivite; 

9. che nel caso di minore che abbia compiuto i 14 anni, 

[ ] acconsente [  ]  non acconsente 

che lo stesso si rechi alle attività scout da solo e da solo rientri a casa, impegnandosi - in caso di 
consenso agli spostamenti del minore in autonomia – a fornire comunque con comunicazione a 
distanza prima dell’orario di ingresso alle attività scout le informazioni sullo stato di salute del minore 
di cui al punto 8 e garantendo la propria pronta reperibilità telefonica per l’eventualità che il minore 
non possa essere ammesso alle attività scout nei casi di cui al punto 4; 

10. di aver ricevuto e di aver preso visione e adeguatamente compreso il contenuto del Protocollo delle 
attività rivolto al contenimento della diffusione del contagio da COVID-19; 

11. di osservare il divieto di assembramento (fra genitori, fra genitori e operatori, con altri bambini, anche 
negli spazi esterni); 

12. di verificare che il minore porti con sé il materiale richiesto e necessario per lo svolgimento delle 

attività (mascherina personale compresa), evitando che il minore porti con sé giochi e altri oggetti da 
casa; 

 

In particolare, i Capo Gruppo del Gruppo Scout Vibo Valentia 1 Giacomo Consoli e Paola De Ceglie 
dichiarano: 

1. di aver consegnato puntuale informazione scritta rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e igienico-
sanitario adottato per contenere la diffusione del contagio da COVID-19 e di impegnarsi, durante il 
periodo di frequenza alle attività scout, a comunicare eventuali modifiche e/o integrazioni delle 
disposizioni; 

2. che per la realizzazione delle attività tutti i capi / volontari sono stati adeguatamente formati sulle 
procedure organizzative e igienico sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio; i volontari sono 
impegnati ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico-sanitaria e a recarsi a svolgere 
attività solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al COVID-19; 

3. di impegnarsi a realizzare le procedure di triage all’ingresso e ad adottare tutte le prescrizioni igienico 
sanitarie previste dalla normativa vigente, comprese in particolare le disposizioni circa il 
distanziamento; 

4. di non promuovere attività che comportino il contatto tra diversi gruppi di bambini/adolescenti nei quali 
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è organizzata l’attività scout; 

5. di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da 
parte di un bambino, adolescente o adulto frequentante le attività scout, a ogni disposizione 
dell’autorità sanitaria locale. 

Nello specifico, per quanto riguarda gli ambienti e gli oggetti, rappresenta che i Capi si impegnano inoltre a: 

A. praticare un’accurata igiene degli ambienti e delle superfici con particolare attenzione a quelle che più 
frequentemente vengono toccate o manipolate o sulle quali possono depositarsi goccioline prodotte 
con il respiro, il parlato o colpi di tosse e starnuti; 

B. garantire un ricambio periodico dell’aria in tutti gli ambienti in maniera naturale aprendo le finestre, 
tenendo  conto delle attività svolte e delle dimensioni della stanza e del numero delle persone 
presenti; 

C. eseguire la pulizia giornaliera delle superfici più volte al giorno se necessario; 

D. sanificare i locali una volta al giorno e i servizi igienici almeno due volte al giorno, con una soluzione 

disinfettante a base di ipoclorito di sodio allo 0,1% (equivalente a 1000 ppm); 

E. garantire la disinfezione dei materiali. 

 
 
La sottoscrizione del presente patto impegna le parti a rispettarlo. 

 
 
Luogo e data    

 
 

 
Esercente la responsabilità genitoriale I Capi Gruppo del Gruppo Scout 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

Il sottoscritto,  , consapevole delle conseguenze 

amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR245/2000, 

dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale 

di cui agli art. 316, 337 ter e 337 quater del Codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori. 

 
FIRMA DEL GENITORE 
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